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TRADITIO FIDEI
UNA QUESTIONE SEMPRE ANTICA E SEMPRE NUOVA 

Affrontando il tema della Traditio fidei, ci si può imbattere in termini o classifica-
zioni tipo: “tradizionalista” o “modernista”, a seconda dell’ottica di investigazio-
ne. In questo contributo nulla di tutto questo. Nella missione di “consegnare”
la fede a ogni generazione, giovane o adulta che sia, la Chiesa ha sempre te-
nuto conto, in tempi, luoghi e circostanze diversi, di una costante: l’annuncio,
la fede e la testimonianza del traditor, non possono essere né disgiunti, né ri-
tenuti neutrali, ma si presentano come contenuto e via imprescindibili per la
presentazione e la significazione della fede medesima. I riferimenti scritturistici
e Magisteriali del recente passato e vigente, ne offrono il fondamento. Perché
la proposta di Nuova evangelizzazione diventi una evangelizzazione sempre
nuova, si esige una sintesi nella vita e nell’esperienza dell’evangelizzatore, ov-
vero la ricomposizione esistenziale tra fides quae e fides qua e il legame inscin-
dibile e teo-logico tra vocazione e missione evangelizzatrice.

TRADITIO FIDEI
AN ANCIENT AND EVER-NEW ISSUE

When dealing with the issue of Traditio fidei it may happen to run into terms or
categories like “traditionalist” or “modernist” depending on the research per-
spective adopted. There is none of this in the present study. There is an element
of continuity – which has always been taken into account by the Church in dif-
ferent times, places and circumstances – in the mission of passing on faith to
every generation, either young or adult: announce, faith and witness of the tra-
ditor cannot be taken separately or looked at as neutral, but result as content
and medium essential for the disclosure and signification of the faith herself.
Grounds can be found in Scripture and Magistery (of the near past and present).
What is needed in order to turn the proposal of new evangelization into an ever
new evangelization is a synthesis in the evangelizer’s experience, that is the ex-
istential recomposition between fides quae and fides qua and the indissoluble
and theo-logical bond between vocation and evangelizing mission.
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